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Il castellum aquae 

Le strade romane di Tharros formano, nell’area centrale della città, una piazzetta trian-

golare sulla quale si affaccia un edificio riconosciuto come il castellum aquae della città 

(figg. 1-2). 

 
Fig. 1 - Localizzazione del castellum aquae (da Google Earth. Rielaborazione di C. Tronchetti) 

 

 

Fig. 2 - Il castellum aquae (foto di Unicity S.p.A.) 
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L’edificio è rivestito esternamente in opus mixtum, con alternanza di file di mattoni e tu-

felli, mentre internamente il rivestimento delle pareti è in mattoni, ricoperti da uno spesso 

strato di cocciopesto idraulico. E’ stato identificato come l’apprestamento per la conserva 

e la distribuzione pubblica dell’acqua ai cittadini tharrensi sia per la tipologia della strut-

tura, che non presenta aperture di accesso e che all’interno è dotata di pilasti per soste-

nere il tetto, sia appunto per il cocciopesto idraulico impermeabilizzante le pareti, sia per 

la presenza di tre fori circolari nella parte alta della parete meridionale, da cui defluiva 

l’acqua in una vasca di decantazione. Da questa vasca l’acqua sgorgava poi dalle bocche 

della fontana pubblica a forma semicircolare sulla fronte dell’edificio prospiciente la piaz-

zetta (figg. 3-4).  

 

 
Fig. 3 - La fronte del castellum aquae  (foto di Unicity S.p.A.) 
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Fig. 4 - Il castellum aquae con la vasca di decantazione e il basamento della fontana pubblica   
(foto di Unicity S.p.A.) 

 

Sulla base della tecnica edilizia l’edificio si può datare fra il II ed il III sec. d.C.. 

In età tardo-antica l’edificio perse la sua funzionalità: fu ricavata un’apertura nella parete 

occidentale e fu adibito ad altro scopo, adesso non precisabile. 
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